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PREMESSO CHE: 
 

• la crescente richiesta di sicurezza da parte dei cittadini in termini di 
vivibilità urbana in relazione  ai fenomeni di criminalità diffusa 
incidenti sul territorio e più in generale a quelli di illegalità richiede lo 
sviluppo di politiche integrate e partecipate di sicurezza, che chiamino 
in causa i diversi livelli di governo presenti sul territorio nel rispetto dei 
diversi ambiti di competenza;  

 
• le competenze dello Stato in materia di sicurezza e di ordine pubblico e 

di contrasto alla criminalità fanno capo, nella provincia, al Prefetto, 
quale Autorità Provinciale di Pubblica Sicurezza, mentre è compito 
delle Istituzioni Territoriali ed in particolare del Sindaco assumere tutte 
le iniziative di sicurezza e prevenzione sociale, atte al miglioramento 
della vivibilità ed alla qualificazione dei luoghi di vita ed al contrasto 
dei fenomeni di disagio sociale e di degrado urbano; 

 
• si rende necessario rafforzare il raccordo tra le attività di contrasto alla 

criminalità e di vigilanza e controllo del territorio svolte dalle Forze di 
Polizia e le attività di collaborazione e sostegno degli Enti Locali; 

 
 

PRESO ATTO 
 
• che in data 20 marzo 2007 è stato stipulato il patto della sicurezza tra il 

Ministro dell’Interno e l’A.N.C.I. e che contestualmente i Sindaci di 
alcuni capoluoghi tra cui il Sindaco di Bari hanno sottoscritto un 
documento con cui si impegnano a definire entro 60 giorni patti per la 
sicurezza, che prevedano il conferimento da parte degli Enti territoriali   
di risorse organizzative e finanziarie nonché l’avvio di un gruppo di 
lavoro, che definisca proposte di innovazioni legislative e normative; 

 
• che in sede di riunioni di Comitato Provinciale per l’Ordine e la 

Sicurezza Pubblica dedicate alla sicurezza della città di Bari e dei 
Comuni della terra di Bari sono state analizzate le fenomenologie 
criminose che interessano il territorio;  
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• che la Regione Puglia ha dato la disponibilità ad inserire nelle proprie 
programmazioni azioni a sostegno delle politiche di sicurezza della 
Città di Bari e delle aree limitrofe;  

 
• che la Provincia di Bari si impegna a concorrere, nell’ambito delle 

proprie competenze, all’attuazione della presente intesa; 
 

• che il Comune di Bari nell’ambito delle proprie competenze e 
responsabilità ha assunto l’impegno di assicurare la massima 
collaborazione con particolare riguardo alle attività svolte dalla Polizia 
Municipale;  

 
CONSIDERATO che i patti per la sicurezza rappresentano un modello 
operativo capace di favorire la collaborazione fra le parti con la definizione 
condivisa di linee strategiche di azione 
 
 

SI CONVIENE 
 
 

di attuare, nell’ambito delle linee d’indirizzo condivise, le seguenti azioni. 
 

Art. 1 
(Fondo speciale) 

 
Le parti prendono atto delle iniziative già assunte dal Comune di Bari 

finalizzate ad elevare la percezione di sicurezza, ed in particolare: 
 

 l’installazione di 102 telecamere a circuito chiuso per un importo di 
€ 1.718.240; 

 l’installazione di 12 garitte per la Polizia Municipale per un importo 
di € 390.499; 

 l’acquisto di 26 auto per la Polizia Municipale per un importo di € 
374.865; 

 la realizzazione di attrezzature nel campo Nomadi per un importo di 
€ 156.000; 

 le iniziative del progetto “educazione alla legalità” per un importo di 
€ 270.000; 

 le iniziative di sensibilizzazione rivolte alle scuole per un importo di 
€ 190.000. 
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Per la realizzazione degli interventi previsti nel presente documento 

viene costituito, anche ai sensi dell’art.1 comma 439 della legge 27 dicembre 
2006 n. 296, un “Fondo speciale” alimentato con risorse messe a disposizione 
dalle Amministrazioni Regionali e Locali da allocare presso la Prefettura di 
Bari,secondo le procedure previste dalla normativa vigente, per la 
concertazione e la realizzazione di progetti e programmi speciali e straordinari 
che investano sia le Forze di polizia che le polizie locali, impegnati in un più 
incisivo controllo integrato del territorio e contrasto della illegalità. 

 
In particolare, nel  suddetto Fondo confluiranno per l’anno 2007, 

secondo le procedure di legge, le seguenti risorse: 
 

a. un importo pari a € 300.000 da parte del Comune di Bari; 
 

b. un importo pari a € 200.000 da parte della Provincia di Bari; 
c. un importo non inferiore a € 1.000.000,00 da parte della Regione 

Puglia. 
 
La Provincia di Bari destinerà, altresì, € 300.000 per l’acquisizione delle 

dotazioni strumentali e degli autoveicoli per la Polizia Provinciale. 
 

La Regione Puglia, infine, pone a disposizione risorse del Fondo Sociale 
Europeo, pari  ad € 1.000.000,00 a valere sulla programmazione in corso, da 
destinare al miglioramento delle capacità professionali ed operative degli 
operatori di Polizia Municipale coinvolti nel progetto. 

 
Art. 2 

(Risorse del Ministero dell’Interno) 
 

Per sostenere le politiche sociali e di sicurezza del Comune di Bari, il 
Ministero dell’Interno si impegna ad assegnare al Comune un contributo di  € 
120.000,00 da destinare ai servizi di accoglienza in favore di richiedenti asilo, 
rifugiati e titolari del permesso di soggiorno per motivi umanitari, nonchè 
un’ulteriore somma pari a € 65.000  per contributi da erogare a coloro che 
hanno ottenuto lo status di rifugiato o il permesso di soggiorno umanitario. 
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Art. 3 

(Interventi di ottimizzazione dell’impiego degli organici) 
 
A) Forza di Intervento rapido.  

Il Ministero dell’Interno provvederà tenuto conto dell’insorgenza di 
particolari emergenze difficilmente fronteggiabili con le risorse ed i 
mezzi a disposizione, ad indirizzare sulla città di Bari aliquote di 
personale tratte dalla Forza di intervento rapido costituita a livello 
centrale con proiezione nazionale. Dette risorse verranno impiegate per 
lo svolgimento di attività mirate, previa rimodulazione del dispositivo di 
controllo del territorio locale, e comunque sulla base di una 
calendarizzazione e programmazione degli interventi e previa 
predisposizione dei supporti logistici e delle risorse per gli oneri di 
missione e di lavoro straordinario. 

 
B) Revisione delle aree a rischio.  

Le parti convengono sulla necessità di una verifica, con cadenza 
semestrale, del contesto situazionale locale, con particolare riferimento 
all’andamento della delittuosità e della georeferenziazione della stessa 
nonché all’insorgenza di altri fattori di sicurezza pubblica tali da 
modificare la mappatura delle aree a rischio sulle quali intervenire con 
mirate azioni di controllo del territorio. Quanto sopra, anche allo scopo 
di poter offrire congrui elementi di valutazione delle emergenze che 
supportano la richiesta della “Forza di intervento rapido” da parte del 
Prefetto. 

 
C) Verifica dell’attualità della distribuzione dei presidi 

Verrà istituito presso la Prefettura un Gruppo di lavoro composto da 
rappresentanti delle Forze di polizia che nel termine di tre mesi esamini 
l’attuale organizzazione dei presidi territoriali delle Forze di polizia e 
riferisca al Prefetto, al fine di valutarne l’attualità e l’eventuale 
ridistribuzione nell’ottica di un più incisivo controllo del territorio e con 
possibile recupero di unità da destinare ai servizi esterni. Sulle eventuali 
proposte il Ministero dell’Interno si pronuncerà sollecitamente. 

 
 
D) Attivazione di “Sessioni propedeutiche” del Comitato Provinciale 

per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica  
Il Prefetto potrà incaricare, ove necessario, il Dirigente dell’Area 
Ordine e Sicurezza Pubblica della Prefettura di coordinare sessioni 
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propedeutiche del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica dedicate all’ascolto delle problematiche dei singoli quartieri 
della città con l’intervento dei responsabili delle unità territoriali delle 
Forze di polizia. Potranno essere invitati a partecipare  anche 
rappresentanti qualificati delle Circoscrizioni, dei Comitati di Quartiere, 
delle categorie produttive, della società civile e del terzo settore. Tali 
sessioni propedeutiche saranno dedicate all’esame dei fattori di criticità 
e delle specifiche iniziative da valutare in sede di Comitato Provinciale 
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. 
 

E) Vigile di quartiere 
Il Comune di Bari provvederà ad ampliare il servizio del Vigile di 
Quartiere allo scopo di accrescere la conoscenza del territorio e 
migliorare il rapporto fiduciario con la comunità, integrando il 
dispositivo del Poliziotto e Carabiniere di Quartiere. L’attività sarà 
raccordata con le pattuglie automontate e motomontate e dovrà 
avvalersi di adeguati supporti tecnologici, anche per il contrasto di quei 
comportamenti di inciviltà che incidono sulla qualità della vita dei 
cittadini. 
 

Art. 4 
(Condivisione di flussi informativi) 

 
Il Comune di Bari, nell’ambito delle attività dell’Agenzia per la lotta non 

repressiva alla criminalità organizzata, si impegna a creare, d’intesa e con il 
supporto della Prefettura, un sistema informativo per la raccolta dei dati 
territoriali relativi a fenomeni di criminalità diffusa, disagio sociale, 
vandalismo e disordine urbano. La Prefettura s’impegna a rielaborare tali dati 
in combinazione con quelli SDI provenienti dal Centro Elaborazione Dati 
Interforze del Ministero dell’Interno. 
Le risultanze della banca dati, che potranno costituire un utile strumento di 
analisi e di indirizzo per le decisioni in materia di sicurezza, verranno messe a 
disposizione, per gli aspetti di interesse, anche delle altre Amministrazioni del 
territorio. 
 

Art. 5 
(Installazione di apparati di videosorveglianza) 

 
Il Comune di Bari s’impegna ad implementare il sistema attualmente 
operativo, a mezzo di telecamere di tecnologia avanzata da posizionare nelle 
aree più a rischio della città a supporto delle attività attuate dalle Forze di 
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Polizia ai fini di prevenzione e contrasto delle illegalità, nel rispetto della 
normativa sulla riservatezza dei dati e della circolare del Ministero 
dell’Interno dell’8 febbraio 2005.  
Il sistema attuale di 28 telecamere verrà integrato con la progressiva 
installazione di altre 102 telecamere da posizionare anche lungo i tratti viari di 
accesso e uscita al centro abitato, in collegamento con le sale operative delle 
Forze dell’Ordine e della Polizia Municipale. In aggiunta verranno installati 
nelle piazze e nei giardini della città  18 totem interattivi, dotati di telecamere 
rotanti e annesso video citofono, collegati 24h/24 con la sala operativa della 
polizia municipale. 
 

Art. 6 
(Attivazione di moduli operativi d’intervento congiunto) 

 
In un quadro di collaborazione tra Forze dell’Ordine e Polizia Municipale 

verranno sviluppate iniziative, secondo le risultanze del Comitato Provinciale 
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, orientate all’effettuazione:  

 
- di verifiche di polizia amministrativa con particolare riferimento agli 

esercizi pubblici, ai locali di pubblico spettacolo, ai circoli privati, alle 
sale da gioco con il coinvolgimento di esperti dell’AUSL e dell’ARPA, 
in materia di igiene e di inquinamento acustico. Tali controlli dovranno, 
altresì, mirare alla rigorosa osservanza del divieto di vendita e 
somministrazione di alcolici ai minori;  

- di servizi straordinari di controllo sulla viabilità, destinati 
prioritariamente al contenimento degli incidenti stradali dovuti a stati di 
alterazione psico - fisica dei conducenti, soprattutto nelle ore notturne e 
nei fine settimana; 

- di interventi di contrasto all’abusivismo commerciale ed ambulante; 
- di servizi di controllo sull’uso del casco e dei dispositivi di sicurezza e 

sui parcheggiatori abusivi; 
- di servizi di  vigilanza e controllo degli itinerari turistici all’esterno del 

porto e nel borgo antico con forme di assistenza e accompagnamento 
allo sbarco dei gruppi di turisti delle navi da crociera; 

- di servizi integrati di controllo in materia di tutela ambientale da parte 
del NOE, del Corpo Forestale dello Stato e della Polizia Provinciale per 
il contrasto del fenomeno dell’abbandono incontrollato di rifiuti lungo 
le strade, in aree pubbliche e in quelle esterne al centro abitato. 
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Art. 7 

(Interventi mirati di controllo del territorio) 
 
7.1  Notte Sicura.  

Il Prefetto, sentito il Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, impartirà le direttive di coordinamento necessarie affinché 
siano sviluppate mirate operazioni congiunte denominate “Notte Sicura”, 
con il coinvolgimento delle Forze di Polizia e delle Polizie Municipali 
interessate, che secondo le rispettive competenze operative, svolgeranno, 
nei fine settimana nelle ore serali e notturne, in attività di controllo e 
vigilanza del territorio per contrastare gli illeciti comportamenti legati 
alla notevole frequentazione da parte dei giovani di discoteche e locali, 
cui si ricollegano gravi infrazioni al codice della strada ed ai regolamenti 
delle Polizie Municipali, nonché comportamenti tali da ingenerare gravi 
turbative alla pacifica e serena convivenza, incidendo negativamente sulla 
percezione della sicurezza da parte dei cittadini. 
L’attività in argomento potrà altresì essere indirizzata, in occasione di 
particolari esigenze che dovessero manifestarsi anche a seguito di 
segnalazione dei Sindaci dei Comuni interessati, valutate in sede di 
Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. 
Alla descritta azione di controllo e contrasto concorreranno, ove se ne 
ravvisi la necessità, la Polizia Stradale, i N.A.S. dei Carabinieri, la 
A.S.L., secondo le rispettive competenze. 

 
Art. 8 

(Servizi alla cittadinanza) 
 

Le iniziative tendenti ad innalzare il livello di sicurezza dei cittadini, da 
realizzare con il contributo programmatico e finanziario della Regione Puglia 
e della Amministrazione Provinciale di Bari, riguarderanno l’ambito 
territoriale della città di Bari e dei comuni circostanti e dovranno incidere 
altresì su: 
 
a) Educazione alla legalità.  

Il Comune e la Provincia di Bari s’impegnano a realizzare: 
- campagne di comunicazione e moralizzazione civica con messaggi, 

anche educativi e cartellonistica stradale, display elettronici nell’abitato, 
specie negli spazi pubblici, tesa a informare i cittadini e a stimolare 
“comportamenti virtuosi”.  
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- Sportello per le vittime dei reati con la previsione di protocolli operativi 
per gli interventi di assistenza e per fronteggiare le prime necessità; 

- Sportello di consulenza legale e di sostegno in favore delle vittime di 
estorsione ed usura e promozione di campagne informative per la 
diffusione dei benefici previsti dalla normativa nazionale e regionale; 

 
b) Devianza minorile e bullismo.  

Il Comune e la Provincia di Bari s’impegnano a realizzare: 
- promozione di progetti d’inserimento sociale, scolastico, lavorativo per 

minori svantaggiati e sostegno alle agenzie educative; 
- rafforzamento di misure di difesa passiva negli istituti scolastici 

interessati da fenomeni di vandalismo; 
- convenzioni con le Associazioni di militari in congedo per la vigilanza 

davanti alle scuole elementari e medie per liberare risorse da destinare 
al controllo del territorio; 

- linea informativa dedicata fra i dirigenti scolastici le forze di polizia e i 
servizi sociali del comune con l’individuazione di referenti d’istituto.  

 
c) Sicurezza dei trasporti pubblici. 

Il Comune provvederà alla progressiva installazione all’interno degli 
automezzi di telecamere collegate anche con la sala operativa del Comando 
di Polizia Municipale. Tanto in prosecuzione del progetto che allo stato 
vede già tale predisposizione in 70 mezzi pubblici in circolazione. 
Il Comando di Polizia Municipale metterà a disposizione degli autisti un 
numero telefonico dedicato per il pronto intervento in caso di necessità.  
Il Prefetto, sentito il Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, impartirà direttive affinché siano realizzati servizi di vigilanza 
dedicati negli orari serali e presso le fermate ove si sono registrati con più 
frequenza episodi d’intolleranza.  

 
Art. 9 

(Progetto di integrazione multietnica) 
 

Le parti si impegnano a promuovere iniziative idonee a favorire 
l’integrazione tra le varie etnie.  
Il Comune, con l’ausilio della Consulta per l’Immigrazione promuoverà 
progetti, in sinergia con gli altri Enti Locali, a favore degli stranieri muniti di 
regolare permesso di soggiorno. 
Il Comune di Bari s’impegna, altresì, ad attrezzare il campo nomadi con 
idonei servizi anche al fine di evitare insediamenti abusivi e situazioni di 
degrado e incompatibilità con i residenti. 
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Al Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, istituito in Prefettura, 
allargato alla partecipazione degli Enti Locali è attribuito il compito di 
effettuare l’attività di monitoraggio sul fenomeno del nomadismo e 
dell’immigrazione nell’area metropolitana nonché di sviluppare iniziative di 
sostegno nei settori dell’istruzione, socio-sanitario, assistenziale e abitativo.  

 
Art. 10 

(Interventi di recupero degli alloggi occupati abusivamente) 
 

Il Prefetto ed il Sindaco si impegnano, mediante un’azione congiunta, a 
contrastare, con la necessaria gradualità, le occupazioni abusive. 
Le parti, a tal fine, istituiranno un tavolo cui parteciperà anche un 
rappresentante dello IACP allo scopo di pianificare un’ efficace e organica 
azione di sgombero e di recupero degli alloggi abusivamente occupati. 

La Polizia Municipale provvederà all’esecuzione delle ordinanze 
sindacali e di quegli altri interventi a tutela del patrimonio comunale, che 
comportino l’allontanamento forzoso di persone e/o la vigilanza a beni 
dismessi o in fase di ristrutturazione o di recupero.  

Il Prefetto, su richiesta del Sindaco, previa valutazione dei risvolti di 
ordine pubblico, autorizzerà l’impiego della forza pubblica, ove disponibile, 
per l’esecuzione dei provvedimenti di sgombero. 

 
Art. 11 

(Interventi di contrasto al fenomeno della prostituzione) 
 

Le parti si impegnano a svolgere un’azione di monitoraggio del 
fenomeno della prostituzione, anche in sede di Comitato Provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, al fine di porre in essere idonei interventi di 
prevenzione e di contrasto, anche nell’ottica di perseguire eventuali 
organizzazioni criminali dedite alla tratta degli esseri umani. 

 
 

Art. 12 
(Semplificazione della procedura di destinazione dei beni confiscati) 

 
Le parti, avvalendosi, per la ristrutturazione e l’adeguamento, anche 

delle risorse messe a disposizione dalla Regione Puglia nell’ambito 
dell’accordo fra il Presidente della Regione e i Prefetti, s’impegnano a 
ricercare ogni idonea soluzione per accelerare procedure di destinazione dei 
beni confiscati alla criminalità organizzata presenti sul territorio di Bari da 
utilizzare per finalità di ordine pubblico, sociale e istituzionale. 
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Art. 13 
(Piani di qualificazione, formazione ed aggiornamento professionale 

del personale delle Forze di polizia e del corpo di Polizia 
Municipale) 

Nel quadro di una collaborazione ampiamente collaudata, verranno 
incrementati interventi formativi congiunti per il personale delle Forze di 
polizia e della Polizia municipale su temi specifici connessi con l’attuazione 
del presente Patto . 

Il Ministero dell’Interno s’impegna a consentire l’accesso ai corsi di 
formazione istituiti presso le scuole di Polizia al personale neo assunto e a 
quello impiegato nei servizi di pattugliamento specie serale-notturno e 
all’attività di vigile di quartiere.  

Il Sindaco sottoporrà al Tavolo di Lavoro all’uopo istituito presso il 
Ministero dell’Interno per la definizione delle innovazioni legislative e 
normative la questione del riconoscimento della qualifica di Agente di P.S. 
limitatamente al personale impiegato anche in servizi esterni, con rinnovo 
biennale del riconoscimento previa attestazione in ordine ai servizi esterni 
effettivamente eseguiti. 

 
 

Art. 14 
(Organismi di supporto per l’attuazione degli obiettivi del Patto) 

 
 

Ferme restando le competenze del Comitato Provinciale per l’Ordine e 
la Sicurezza Pubblica, le parti concordano di costituire presso la Prefettura i 
seguenti organismi di supporto per l’attuazione degli obiettivi del presente 
Patto: 
 
- “Gruppo di Lavoro Sicurezza” 
- “Tavolo Tecnico Interforze” 

 
Il “Gruppo di Lavoro Sicurezza” – costituito dal Prefetto – coordinato 

dal Dirigente dell’Area Ordine e Sicurezza Pubblica della Prefettura e 
composto dai rappresentanti delle Forze dell’Ordine e delle Polizie Locali, del 
Comune di Bari e degli altri Comuni eventualmente interessati, nonché, ove 
richiesto,  della Regione Puglia e della Provincia di Bari. Il “Gruppo di 
Lavoro” svolge attività propedeutiche di analisi e di definizione delle intese, 
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che si rendano necessarie per la realizzazione di attività delle Forze 
dell’Ordine con l’ausilio della Polizia Locale. Per lo svolgimento dell’attività 
istruttoria, il Gruppo, all’uopo delegato, potrà ascoltare i Presidenti delle 
Circoscrizioni nonché invitare rappresentanti delle associazioni di categoria e 
di ogni altro soggetto ritenuto utile per l’esame di specifiche tematiche 
territoriali o di settore. Gli elementi acquisiti e le proposte elaborate saranno 
portate all’esame del Comitato e di tutti i soggetti istituzionali interessati. 

Almeno una volta al mese ed ogni qualvolta per specifiche questioni il 
Comitato lo ritenga utile, ovvero uno dei suoi componenti, sarà convocato il 
“Tavolo Tecnico Interforze”, costituito con decreto del Prefetto e composto da 
rappresentanti della Questura, del Comando Provinciale dell’Arma dei 
Carabinieri, del Comando Provinciale della Guardia di Finanza, del Sindaco di 
Bari e degli altri Comuni eventualmente interessati. Ove occorra, potranno 
essere invitati alle sedute all’organismo rappresentanti del Presidente della 
Giunta della Regione Puglia e della Provincia di Bari. Il Tavolo avrà il 
compito primario di supportare l’Autorità Provinciale di Pubblica Sicurezza 
sul piano tecnico e operativo. 

Art. 15 
Verifiche 

 
Il Patto ha la durata di 1 anno. 
Oltre alle verifiche di volta in volta ritenute necessarie, si procederà, 

comunque, ogni trimestre, ad una verifica generale congiunta dello stato di 
attuazione del presente Patto, anche ai fini degli aggiornamenti e delle 
modifiche che si rendessero necessari. 
 
Bari, 18 giugno 2007 
 

  Il Prefetto di Bari                    Il Sindaco di Bari 
  (Carlo Schilardi)                               (Michele Emiliano) 
 
 
Il Presidente della Provincia di Bari        Il Presidente della Regione Puglia 
        (Vincenzo Divella)                                       (Nichi Vendola) 
 

Alla sottoscrizione presenzia 
Il Vice Ministro dell’Interno 

On.le Marco Minniti 


